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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

DUE POLITICHE 

S. U. e Inghilterra fomentano stragi 
tra arabi e ebrei - La Polonia accorda 
alla Cecoslovacchia uno sbocco al 
mare nel porto di Stettino. 
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UU.I.L.' 
La C..G.Ì.].. è oggi ni contro 

de l l ' a i l en / ione ceneraio. I.a trNtc 
eredi tà elio il fascismo ha Incoia
to al no- l ro P a c e si fa . n u o r a 
«entire. 1/ senza dubb io a cau>a 
di questa eiodilà < ho t roppa gen
ti- i n te rp re ta i r i -nl lat i o lo t ton l i 
del 1S apr i lo ooine uri < c u n h i a -
mento di rovinio >, por cui . se
condo la t r ad i / ioue facoi-ta, tutta 
la vita nazionale e tut te le oiira-
n i / za / i imi esi l ienti d o \ reltbeio 
« inser i rs i nel n u o \ o redimo >. 

E' necessario clic la' b rava 
pente di cui sopra si convinca 
che le l ibertà del popolo i tal iano 
- - e fra queste è fondamenta le la 
l i b e n à di n r c a n i / / n / i o i i e — non 
sono s ta te offerte in Unno al po
polo ed ai l a \o ra io r i i tal iani , né 
dal Precidente De CJ.isprri, né d<t 
a l t r i . I.e l ibertà democra t iche , e 
quindi la libertà «li o r g a n i / z a / i o -
ne, sono slate c o n q u i d a l e con 
prave sacrificio di s a n g u e dal 
popolo itali.ino, il (pialo è deciso 
a d i fender le col mass imo vigore, 
qua lora f o d e r o minacciato. Met
tano qUindi l 'anima in p.wc i 
nostalpici del total i tar icnio fasci
s ta . La C.G.I.L. è e resterà una 
orpani/ / .a/ . ione libera ed indipen
dente dal lo S ta to come da qual 
siasi Pa r t i to , conformemente al 
Pa t to Uni ta r io di Roma, al lo Sta
tu to Confedera le ed al la Costi
tuzione i t a l i ana . 

Sul lo stesso tema — ma con ben 
altr i a rgoment i , in verità — van
no ins is tendo da qua lche tempo 
pli esponent i s indacal i delle cor
renti minor i ta r ie che fanno capo 
ai Par t i t i della coal izione gover
nat iva . Lusi p re tendono che 
l 'o r ien tamento del l 'opinione pub 
blica in generale , espresso dal le 
elezioni del 18 apr i l e (con i me
todi e le pressioni che tut t i cono
sc iamo) , ind ichino necessaria
mente un m u t a m e n t o di or ien ta
mento delle masse la i a ra t r ic i 
o rganizza te . Noi s iamo ns.soluta-
mente convin t i del con t r a r io . 
come è r i su l ta to la se t t imana 
scorsa dal Congresso dei Mina
tori. dal qua le la maggioranza 
confederale è uscita maggior
mente rafforzata. Ma ogni d u b 
bio su ques to p u n t o sa rà ch ia 
ri to dagli s tessi , lavora tor i orga
nizzat i . a t t r ave r so le l ibere ele
zioni ' s indacal i che si " a n d r a n n o 
svolgendo. Per q u a n t o ini r i g m r -
da, ho già d ich ia ra to e r ipeto che . 
per tag l ia r cor to ad ogni pretesa 
di c a r a t t e r e sogge t t i lo sU ques to 
pun to , sono favorevolissimo al la 
convocazione «li un congresso 
s t r ao rd ina r io della CG. I . I . . . con 
conseguent i elezioni general i in 
tut t i i S indaca t i d ' I ta l ia , secondo 
ìj metodo più segreto, più libero 
e più c h i a r o che potrà essere for
mula to dagl i organismi responsa
bili del la C.G.I.L., med ian te a c 
cordo fra ìe A ar ie corrent i . 

P a r l a n d o ad un c o n t e g n o del
le A.C.L.L a Bologna, l'on. Pa 
store ha espresso l 'e- igon/a di 
una « logge s indacale uni forme > 
per tu t to il Paese. Non sapp ia 
mo se l 'on. Pas to re abb ia usa to 
la pan i l a legge, per semplice 
analogia . Se però Pas tore \ «les
se d i re che debba es-ore il Pa r 
lamento o il Gove rno a s tabi l i re 
le no rme pe r le elezioni in orga
nizzazioni l ibere ed ind ipendent i . 
qua l i sono i S indaca t i , d o b b i a m o 
dire f rancamente che egli si sba
glia di grosso. Il S indaca to ha e 
dovrà a \ e r c una propr ia perso
nal i tà ed una propr ia au tonomia . 
Deve essere quindi il S i n d a c a t o 
stesso a s tabi l i re t u t t e le n o r m e 
del p rop r io funzionamento. 

Se q u a l c u n o credesse che, pos
sedendo una maggioranza in Par 
lamento , po t rebbe avere il d i r i t 
to di d o m i n a r e tu t t a la \ i t a del 
Paese e l ' autor i tà dello l ibere or
ganizzazioni . Miol d i re che que 
s to q u a l c u n o si por rebbe fuori 
della democraz ia e della Cost i tu
zione, e qu ind i ài c.-porrebbe ad 
a m a r e delus ioni . 

Ma l 'on. Pas to re ha affrontato 
10 stesso p rob lema sot to un a l t ro 
aspet to . Egli p re t ende che vi •»«-
rebhc u n a crisi di fiduciaNdei la
vora tor i verso la C.G.I.L,, d a t o 
che la « maggioranza > di essi re
s te rebbe inorganizza ta . .Ma que
s ta afférmazione, che ho visto ri
pe tu t a e fat ta p ropr i a d a molti 
giornal i di des t ra , non ha no-.su-
nissimo fondamento . La C.G. I .L 
è in con t inuo e crescente sv i lup
po. Da c i rca * milioni e mezzo d i 
aderen t i nel 1945, ne ha ora 7 
milioni, e lo sv i luppo con t inua . 
11 n u m e r o dei lavora tor i o rgan iz -

- zat i in I ta l ia è inferiore so l t an to 
a quel lo che r i su l tava obbl iga to
riamente iscr i t to a i pseudo s inda
cat i fascisti . Ma ini r i f iu to-*n 
credere che si voglia se r iamente 
s tabi l i re un r a p p o r t o fra d u e co
te di n a t u r a comple t amen te d i -
Tersa: il s indaca to coa t to del fa
scismo e il S i n d a c a t o l ibero della 
C.G.I.L. Il solo r i fer imento possi
bi le si p u ò fare r ispet to ad a l t r e 
organizzazioni l ibere. Ebbene , «ot
to ques to aspe t to , il n u m e r o 
degli iscri t t i a t t u a l m e n t e al la 
C.G.I.L. è supcr iore del dopp io al 
numero complessivo degli o rga
nizzat i nelle q u a t t r o centra l i s in
dacal i che esis tevano in I tal ia t ra 
il 1919 e il 1922. Se poi ci rife-

- r i amo ai s indaca t i di al t r i Paes i . 
d o b b i a m o in fo rmare l'on. Pas to re 
CB« la C .G. I .L , in r a p p o r t o al 
annero di abitanti e specialmen

te a quello dei lavora tor i s a l a - | 
r iati , è la più forte organizzazio
ne sindnl'ale del mondo, eccetto 
M i l i o n e Sovietica. C i t i amo qual
che t compio: le T r a d e L'nions in
glesi (che rapp re sen t ano l 'orga
nizzazione uni tar ia più ant ica e 
che non ha mai subi to soluzioni 
di continuità!! hanno 6.500.000 or
ganizzati su 20 milioni e 400 ini
bì sa lar ia t i . Gli Sta t i l 'ni t i 
d'Ainon'ca, su 44 milioni di sala
riat i , hanno a p p e n a 12 milioni di 
organizzat i in e n t r a m b e le t cn-
tial i s indacal i esistenti. 

L'I tal ia ha 7 milioni di orga
nizzati su IO milioni di salar ia t i . 
L se si lione conto che abb iamo 
circa duo milioni di disoccupat i , 
questo r appor to numer ico risulta 
t incoia più favorevole. 

Dunque , non c'è affatto crisi di 
fiducia dei lavorator i verso la lo
ro grande C.G.I.L. Ma ciò nono
stante , s iamo tu t t ' a l t ro che sod
disfatt i . Dobb iamo mol t ip l icare 
irli sforzi por cercare di persua
dere la minoranza dei nostr i fra
telli tu t tora inorgnnizzat i ad en
t ra re nella g rande famiglia uni
taria del lavoro i ta l iano. Ma è 
ben intoso che nel l 'organizzazio
ne s indacale debbono e n t r a r e vo
lon ta r iamente sol tanto i lavora
tori e non elementi es t ranei elio 
possano d isporre di d a n a r o suf
ficiente per pre levare mol te tes
sere e pagare i relativi cont r ibu
ti. I lavora tor i i tal iani non per
met te ranno mai che venga in tal 
modo d e n a t u r a t a la loro organiz
zazione s indacale , che è lo st ru
mento più potente per la dife«a 
del propr io pane, per l 'elevazio
ne del propr io tenore di vita e 
per la conquis ta di nuovi dir i t t i . 

GIUSEPPE DI VITTORIO 

UN GRANDE GESTO DI PACE DELL'UNIONE SOVIETICA 

Stalin accetta le proposte di Wallace 
per un accordo tra Stati Uniti e URSS 

Le basi per una intesa ': 1) riduzione degli armamenti; 2) proibizione delle armi 
atomiche ; 3) trattato di pace con la Germania e con il Giappone ; 4) rispetto 
della sovranità degli altri paesi ; 5) commercio mondiale senza discriminazioni 

Alle ore 2,30, l'agenzia americana 
United Press ha trasmesso il se
guente riassunto della lettera in
viata dal Maresciallo Stalin ad 
Henry Wallace. Ci riserviamo di 
pubblicare nei prossimi giorni il 
testo ufficiale ed integrale della let
tera stessa: 

Radio Mosca ha diffuso nella 
no t te la risposta del General iss i 
m o Sta l in al la « le t te ra ape r t a » 
di H e n r y Wal lace , il candida to al
le elezioni presidenzial i amer i cane 
pe r il terzo pa r t i to . 

Il testo della risposta 

Il tes to della r isposta , secondo 
Radio Mosca, è il s eguen te : * Io 
credo che fra i documen t i pol i t i 
ci di ques t i u l t imi t empi , che 
h a n n o pe r scopo il conso l idamen
to del la pace , la cost i tuzione di 

una col laborazione in te rnaz iona
le e il rafforzamento della d e 
mocrazia, la - le t tera aper ta » di 
Wallace, c i t tadino amer icano , 
costi tuisca quel lo di maggiore 
impor tanza . 

Questo documento — ha prose 
guito S ta l in , nella vers ione da ta 
da Radio Mosca — non può ve 
nire cons idera to una semplice d i 
chiarazione del des ider io di m i 
gl iorare la s i tuazione in te rnaz io 
na le e di definire le divergenze 
fra la Russia e gli Sta t i Unit i , e 
n e m m e n o del des ider io di t r ova 
re la v ia che possa c o n d u r r e a 
una composizione dei problemi 
a t tua l i . 

L ' inadeguatezza della d ich ia ra 
zione del Governo di W a s h i n s t o n 
in da ta q u a t t r o maggio, e della 
r isposta del Creml ino del nove. 
consiste nel fat to che e n t r a m b e 

derab i le » la composizione delle 
d ivergenze fra i d u e Stat i . 

Il significato impor t an t e della 
* le t tera ape r t a » — ha prosegui 
to Stal in — consiste nel fatto che 
essa non si limita ad una dichia
razione, ma va ol t re , facendo un 
passo serio, e dà un p r o g r a m m a 
concreto pe r la composizione pa 
cifica delle d ivergenze esistenti . 

Stal in h a prosegui to afferman
do che « non si p u ò di re che la 
lettera ape r t a di Wallace com
prenda tu t t e le quest ioni e le di
vergenze senza eccezioni. Nò si 
può d i re che cer te formulazioni e 
comment i della le t te ra aper ta non 

idebbano sub i re modificazioni. Ma 
non si t r a t t a — ha aggiunto Sta
lin — della cosa p iù impor t an t e 
in questo momen to . La cosa più 
impor tan te è che Wallace ha fat
to nella sua le t tera u n tenta t ivo 

non fanno che d i ch i a ra re « des i - aper to e onesto p e r d a r e un p io 

g r a m m a concreto p e r una solu
zione pacifica, e proposte concre
te su tu t t e le qtiestioni-ba.se che 
formano le d ivergenze fra l 'URSS 
e gli USA. 

Le proposte di Wallace 

GLI ORRORI DELLA GUERRA RIVIVONO IN PALESTINA 

Tel Aviv bombardata per la dodicesima volta 
Si combatte in Gerusalemme assediata 

L'Unione Sovietica riconosce lo Staio d'Israele - URSS e Stati Uniti chiedono la 
cessazione delle ostilità in Palestina entro 36 ore - La lettera di Molotov a Shertok 

Queste proposte — ha prose
guito S ta l in — sono note a tu t t i : 
una r iduzione genera le degli a r 
mament i e la proibizione del l 'uso 
di a rmi a tomiche, la conclusione 
dei t r a t t a t i di pace con la G e r m a 
nia ed il Giappone, e la quest io
ne del l ' evacuazione delle t r u p p e 
da questi te r r i tor i , o l t re che dal
la Cina e dal la Corca : il r ispet to 
per la sovran i tà dei vari Paesi e 
la non interferenza nelle loro que 
stioni in te rne , l ' inammissibi l i tà 
dell 'esistenza di basi mil i tar i nei 
terr i tor i de l le nazioni appa r t enen
ti alle Nazioni Uni te , lo svi luppo 
mondia le del commercio in te rna
zionale. e sc ludendo ogni specie d i 
discr iminazione, secondo le deci
sioni de l le Nazioni Uni te e allo 

| scopo di r icos t rui re l 'economia 
idei le nazioni che h a n n o sofferto 
•dalla gue r r a , p e r la difesa della 
i democrazia e la concessione dei 
t diritti civili in tut t i i paesi ecc. >. 
i K' possibi le essere d 'accordo o 
j non esser lo con il p r o g r a m m a di 

Wal lace: ma una cosa, e ad ogni 
modo fuori di dubbio ed è che 
non vi è uomo di S t a t o al mondo . 
desideroso di pace e col laborazio
ne fra t popoli che possa igno
r a r e ques to p r o g r a m m a , che r i 
flette le spe ranze e i desideri di 
tut t i t poooli p e r il consolida
mento della pace, ed avrà senza 
dubbio l 'appoggio di molti mil io- j 

frut t i fera base pe r un accordo, 
del genero e per lo svi luppo del
la col laborazione in ternazionale , 
in q u a n t o il governo di Mosca r i 
t iene che. ma lg rado le differenze 
nel s is tema economico e nelle 
ideologie, la coesistenza di q u e 
sti s is temi e la pacifica defini
zione del le d ivergenze fra S ta t i 
Uniti e Russia s iano non solo pos
sibili ma anche a s so lu tamen te n e 
cessari per gli in teress i della pa
ce c o m u n e *. 

Domani su L'Unità: 
Il t e s t o d e l l a r i s o l u z i o 

n e a p p r o v a t a d a l C o m i 
t a t o C e n t r a l e d e l P . C . I . 
s u l l a s i t u a z i o n e p o l i t i c a e 
i c o m p i t i d e l P a r t i t o . 

Un accordo polacco 
con la Fiat italiana 

VARSAVIA, 17. Il min is te ro 
polacco del l ' indus t r ia e c o m m e r 
cio annunc ia che è s ta to f i rmato 
un accordo con la Fiat i ta l iana — 
produzione di automobi l i . — per 
la creazione di un g r a n d e s t a b i 
l imento Fiat in Polonia . L ' impe
nno concede un t e r m i n e di t r e 
anni per l ' ent ra ta in funzione de l 
la nuova fabbrica. 

Con lo stesso accordo è stata 
s t ipulata la costruzione in Ital ia . 
pe r conto della Polonia, di 1000 

jau tove t tu re per passeggeri del t i 
po - Fiat-1100 >-. di 354 au toca t r i 
da qua t t r o tonn.. di 557 da 11 ton
nel late e IRÒ au tobus passeggeri . 
A Varsavia ver rà i m m e d i a t a 
men te aper to un g r a n d e m a g a z 
zino per i pezzi di r icambio e pel
le r iparazioni dei veicoli F ia t . 

PACIFICA SOLUZIONE PEI PROBI FAI! INTERXA/IUNAII 

"Il nostro mare 
è anche il vostro,. 

Il ministro polacco del commercio consegna alla , 
Cecoslovacchia un settore del porto di Stèttino . 

VARSAVIA 17 (Tclepiessi — La 
bandiera cecoslovacca sventola oggi 

Scritte inneggianti alla fratellanza 
ccca-po'acca potevano vedersi: essa 

sìil porto polacco di Szczccm, ex St'et- \ erano recale da rappresentanti drlla 
una. ! stanila polacca e dalle organizzalo-

>u giovanti' 

WASHINGTON. 17. — Radio Mo
sca ha annunciato che l 'URSS' ha 
deciso di riconoscere il nuovo stato 
ebraico. La radio sovietica ha pre
cisato che Mosè Shertok aveva in 
viato ieri a Molotov tuia nota an-
nunciante la costituzione del nuovo 
stato, e sollecitandone il riconosci-
men*o. Molotov ha risposto con una 
nota nella quale è detto che il Go
verno sovietico - spera che la for
mazione di uno stato sovrano ebrai
co in Palestina contribuirà al con
solidamento della pace in questo 
ppese e nei Medio Oriente e servirà 
la causa dello sviluppo di relazioni 
amichevoli fra l'URSS e lo stato 
d'Lsraele - . 

Nessun accordo è s*ato raggiunto 
alla riunione non ufficiale dei 5 
grandi per la scelta di un «- media
tore .- dell*ONU per la Terrasanta. 
Una nuova riunione si terrà domani. 
La delegazione americana dal canto 
suo ha depositato presso il Consi-
clio di Sicurezza un progetto di mo
zione che definisce la situazione in 
Palestina •• una minaccia per la pa
co . e che chede che venga cessato 
il fuoco entro 36 ore dall 'accettazio
ne della mozione. Il delegato sovie
tico Gromyko ha dichiarato di ap 
poggiare incondizionatamente la 
oroposta. 

A Lake Success si apprende in
tanto che la rappresentanza della 
Agenzia ebraica, presso le Nazioni 
Unite ha trasmesso questa notte 
al segretario generale dell 'OXU 
tuia nota a firma del ministro degli 
esteri ebraico nella quale «i chiede 
l ' immediata ammissione dello stato 
di Israele in seno all'organizzazio
ne delle Nazioni Unite. 

II Sen. Taft. repubblicano del
l'Ohio. ha chiesto l ' immediata r e 
voca dell 'embargo .sull'invio di ar 
mi e muninioni dagli Stati Uniti 
alla Palestina. Egli ha dichiarato 
che tale misura si riferisce solo 

agli ebrei, me è chiaro come l'abo
lizione dell 'embargo costituirà un 
potente incentivo al proseguimento 
dei combattimenti. 

In una riunione tenutasi iersera 
a New York in occasione della pro
clamazione dello Stato d'israple. 
l 'ex-Ministro americano del Teso
lo. Henry Morgenthau, si è affret
tato a proporre che il nuovo Stato 
sia autorizzato a beneficiare degli 
aluti del piano Marshall. 

La Polonia ha oggi protestato for
malmente presso il governo egizia
no per il bombardamento di un pi
roscafo polacco avvenuto ad opera 
di apparecchi egiziani nei por'.o di 
Tel Aviv. 

Il dott. Chain Weizmann. anziano 
statista ebraico, è stato eletto capo 
provvisorio dello Stato di Israel. 

Il Ministro degli Esteri del nuo- |condo notizie non confermate, l'im 
vo Stato, ha dichiarato a Tel Aviv • portante e n t r o di Bcrshea. 
davanti ad una immensa tollb,1 A Gerusalemme, assediata 
mentre lo armate della Leaionfi arabi, la situazione è critici 

)IO. 
«7/ nostro 'tiare e anche t' rostro » | . . . . . _. ,, 

,orcrn rìctio il Ministro polacco del\ Lupetto ptu interessante della gior
ni di persone. • C-mmcrcio Wlani Mine durante la j nati e stato senza dubbio lo spinto 1 "• • ' a cosi conclu.-o: io non;™.-. visH,, a Pra;a e queste sue pa-^he animava tutti , delegati t oa«.<. 

" - • - - - • — cC_ pur parianao del loro rispettivi 'Ci o-
1)1». si intenderemo rt perfezione Lo 

Stal in ha cosi conclu.-o: io non;vu.-i visita a Prw,a e queste sue 
il .ciimotiv delle 

f i 3 " "" '! 7 " 4 , - " , w Wl- f t" " : " ' ' r. j rimonte odierne, nel cor%-> dc'.lv quili 
. , . . .. .,- . . , . Lajapnrovi il p r o g r a m m a di W a l l a c e [ , c _,„ t.a(0rosc man'fcstaz'nm sono 

Araba erano a non più di AT chi- città e in mano ebraica. dop 0 cheU-ome b a s e di un accordo fra! stile tributate '-i Mnustr, cccos.cvic-
lometri- - I conti del popolo e b i e o l m l a colonna di carri corazzati, sfon- R u s r i i a e S ta t i Uniti Pe r q u a n t o k ' » ' Clcmentts e Pcta. quinti a szeze 
con la Gran Bretagna non sono, dando il blocco arabo, e penetrata i „ • , , ' , . , ., „„. .„_„„ -,,,.,«ti™ « <•"' " bordo di n'nu nave da yuerta 

saldati. Il dominio br i tanni- ' f in nel centro della città stessa./ '811. '!1 . ' , _R ,C„ __."1 . t',,;"," I polacca e r.cevuti da, Min'stn pò-
ancora 
co nel Mediterraneo è più forti-
che mai. Tra gli strumenti della 
politica di Bevin il più importante 
in questo momento è la Legione 
Araba, comandata da ufficiali br i
tannici e finanziata dal governo di 
Bevin. La Transeiordania stessa 
deve prendere ordini da questo po
tente strumento di guerra. Shertok 
ha denunciato anche la Lesa Ara
ba come uno strumento dell ' impe
rialismo britannico nel Mediter
raneo ... 

Terza giornata di massacri 
TEL AVIV, 17 — Aerei arabi han

no bombardato nuovamente più vol
te nel corso della giornata Tel Aviv, 
che ha subito cosi in soli t re gior
ni ben dodici incursioni. Aerei ara
bi sono entrat i in azione anche sulle 

Al la 1 9 , 4 0 di q u e s t a s e r a 
s u t u t t a l a r e t e a z z u r r a 
d e l l a R.A.I. , il c o m p a g n o 
G i u s e p p e Di V i t t o r i o , S e 
g r e t a r i o R e s p o n s a b i l e d e l 
l a C.G.I.L. e V i c e P r e s i 
d e n t e d e l l a F .S .M. , n e l 
c o r s o d e l l a t r a s m i s s i o n e 
> L a v o c e d e i l a v o r a t o r i », 
p a r l e r à s u l l a r e c e n t e r i u 
n i o n e d e l C o m i t a t o E s e c u 
t i v o d e l l a F .S .M. 

l 

città di Tibena . in Galilea, sul c e n - | f j u m c Thehtani 
tro ebraico di Haarawa, sull 'acro- j youn. 
porto di Rosh Pinna e fiu al t re lo
calità. Colonne irakene e siriane si 
sono congiunte nella Palestina set
tentrionale e forze egiziane e trans-
giordane a Beirut. 

Un reparto t ransgiordano sta 
avanzando verso Afula. ment re un 
altro reparto ha conquistato l 'aero
porto di Lydda. 

Re Atdul lah di Transgiordania 
ha oggi guidato personalmente al
l'attacco la fanteria e 1'artieHena 

nel centro della città stessa.! 
Tuttavia scarseggiano ì viveri e ' 
aspri combattimenti hanno luogo 
oer le strade. Reparti transgiordani i 
sono entrati nei *obborclu • 

Forze ebraiche, scendendo dalla i 
collina di Napoleone, alla periferia. 
di Acri hanno effettuato oggi una! 
irruzione nella città vecchia di! 
Acri, cogliendo di sorpresa circa ! 
1000 arabi. E ^ c ora sono :n pos-j 
sesso di entrambe le estremità del-j 
la rotabile che attraversa la città j 

L'Hacansh afferma che una uni- : 
j tà di assalto ebraica ha compililo; 
luna riuscita incursione in terr i - i 
Itorio libane.-e penetrando 15 Km., 
Ioltre la frontiera e facendo saltare] 
• in aria un importante pon*r sul 

ari ove.^t Hi Maja-

so r i t iene che il p r o g r a m m a Wal 
l a c e pot rà se rv i r e come buona ehminunzinm 

eroe della Giornata e stato quei o'P-
vanc non fillio polacco che ha rivo 
il saluto augurale agli illustri osp<*i 
cecoaloracchi « quali hanno mmiMc-
stato la loro profonda ainini'az'i'iie 

Profesta bulgara ali9ONU 
per i massacri in Grecia 

(ìli sgherri di Sofiilis hanno assassi
nato il giornalista americano Polk 

.'«di. dell* Navigazione e delle Co-\Pcr lo splind-Jo lavoro di TOW u-
I I'OIJC Pia realizzalo dai polocch' nel 
! porro di Src:ec'n. dove fin da qucsio 

^ ^ = = _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ialino i( niocmcnto si aggirerà su4 tre 
milioni di tonnellate, che verranno 
raddoppiate entro l'anno pross'mo. 

Italiani aggredii! 
a Chisimaio 

SOFIA. 17 — Il Minis t ro degli 
e=ten. V'a-sil Kolarov. ha inviato 
un cab logramma al Segre ta r io 
genera le de l le Nazioni Uni te . T r y -
gvc Lie. p ro t e s t ando pe r le ese 
cuzioni in massa in Giec ia e ch ie -

• dendo l ' in te rvento del le N. U.. af-
| t inche sia posto fine a ques t i « ec-
iee.-?i che — dice il dispaccio 

I F A T T I DI M O G A D I S C I O 

Gli inglesi ammettono 
le loro responsabilità 
MOGADISCIO. 17. — Il Brigadi"-! Proseguono in tan to a Sa lon ic - che t eme 

periodo de l la sanguinosa d o m i -
! nazione h i t le r iana in E u r o p a » . 

cui corpo, s t r e t t a m e n t e legato a l le 
mani e ai piedi è s ta to r i nvenu to 
ieri ma t t ina nella baia di Sa lon ic 
co. Polk e ra noto pe r le sue c o r 
r i spondenze dalla Grecia in cui 
non aveva r i soa rmia to aspre c r i 
t iche al governo monarch ico di | 
Atene . Il giornal is ta amer i cano j 
aveva cerca to negli ul t imi t empi 

MOGADISCIO, 17 — Un gruo-
I pò di banditi armati, intornia 1"A.P.. 
j penetrati a scopo di rapina in una 
cincessione nelle vicinanze di Chi-

jsimaio. hanno azsrcdito i proprie
tari, tale Rosso Severino » moglie, 
ferendoli gravemente. 

Il brigadiere generale Drew ha 
disposto l'invio sul posto di un 
aereo per il trasporto dei feriti, 
ordinando nel contempo • che la 
Polizia ini/j le indagini »ull acca
duto. 

Smentita dell'ino. Guani 
. - . - t i I-'mf rrm»ni»o f.inni ba menili oi« 
! sorpas.-ano in ferocia il più nero di met ters i in conta t to con il g e - l j , , , ^ a , iL'mM » nella <iu«!» •wati 

ne ra le Markos 
appresa d 

La cosa e ra i-tata • «ce di trrre d:th!ir»to, «pfendo qn«n-

c r imim e sul l 'a t t iv i tà ter ror is t ica re Generale W. Drew. capo della j co le indagini pe r l 'assassinio del 
Amministrazione miii ta.e br i tanni- , 2iornali>ta amer i cano George i del Gove rno di Atene . E>sa e ra 
ca della Somalia italiana, ha fattoi Polk. cor r i spondente della - C o - j l ' u n i c a ir.terp«?ata alla scomparsa 

irachene negli attacchi che hanno a i c u n e importanti dichiarazioni a lumbia Broadcas t ing Sys tem » il del giornal is ta . 
portato alla conauista della comu- p r o p O M l o dell t-trase del Rimalo a-
nltà ebraica di Nahareim e del co- M0 g a c j i jcio. j 5 S ^ = ^ a a g ^ ^ a a ^ = = ^ ^ s = = a a ^ ^ ^ ^ = = = ^ ^ 
mando di polizia di Gesher nella j j , ; r a , - a l t r f ) p ^ j h a d r t t o c h c „ !c. | 
Palestina settentrionale. ! genti di Mogad^cio debbono ver-! 

Dal canto suo l'esercito egiziano gosnBTSÌ d l q u < 4 n t o è accaduto ne 

lòlla polizia monarchica j»« riporti»» una corrUpoadm/M d* **'-
va aravi r ivelazioni suij ,<" I" ,• }»»M»I'C«M *O « 11n=ii.» * ! •* 

.arrbSrn ilr«tin»ti a rhmderr perebe in 
ha«r «I Pièoo Marshall pi «rumori >'«-
tian' irrnrT*ntir> p.h cnntrnifnf* fornir»; 
«ti n»Ti m Vrornf» anr-chr in Ital-a 

LA WILÌER TRIESTINA DOMINA IL GIRO D'ITALIA 
punta da Gaza, occupata ieri su 

Tel Aviv e avrebbe occupato. *e-

D U OLI I OH E 
La guerra aperta e dtchtarcta. i 

bombardamenti. ìe distruzioni di 
città e di rUlaggt. gli incendi, le 
deportazioni. » massacri sono tor
nati sulle nte del Mediterraneo. I 
mercanti di cannoni si fregano le 
mani, le azioni delle industrie bel
liche sono (ti rialzo, gli stati Uni
ti già annunciano che toglieran
no l'embargo sulle armi e cioè 
Si preparano tranquillamente a 
venderne e agli ebrei e agli arabi. 

Tutti sanno ormai la parte fu
nesta cT-.c ha avuto nella nuova 
sciagura l'imperialismo inglese. E' 
noto che la dominazione inglese 
in Palestina non ha artito altra 
mira ed altro risultato che di sca
tenare. giorno per giorno, gli uni 
contro gli altri, arabi ed ebrei. JC" 
nofo e ammesso da tutta la stam
pa che Abdullah di Transgiordanw 
à semplicemente un fantòccio nel
le mani del Foreign Office. E' no
to che TEgitto si è mosso, perche 
ti Foreign Office gli ha detto at 
muoversi. V di dominio pubblico 
che la Lega Araba i una costru
zione paziente «f astuta degh 
agenti inglesi nel Medio Oriente 
i quali sfruttano il nesionalismu 
arabo per puntellare il loro vacil
lante dominio sulla, urta delle 
Indie •». ' 

Meno nota — perchè più recen
te e più oscura — e la parte degli 
Stati Uniti. Pure essa è stata an
cor più decisrra, par lo scoppio 

della guerra, di quella stessa de
gli agenti inglesi. Se è sfato l'im-
peruxlismo inglese, con la sua quo-

" ì-diana seminagione di discordie e 
di proiocazioni. a far fallire ir. 
Palestina le prospcttire di crea
zione di uno Stato arabo-ebraico 
il quale veramente poteva garan
tire l'indipendenza dei due popoli 
dalla minaccia straniera, la poli
tica di Washington porta la re
sponsabilità gravissima di aver 
annullato, da un giorno all'altre. 
l'unica possibilità di compromes
so esistente: il progetto di spar
tizione deciso dallOSU. 

Il giorno m cui gli Stati Uniti 
con uno spudorato voltafaccia, si 
sono rimangiati l'appoggio dato al 
progetto di spartizione e hanno 
praticamente reso inefficiente lo 
intervento mediatore dell'OXU. la 
situazione è precipitata rapida
mente verso la guerra. 

La stampa borghese racconta 
tranquillamente tutto ciò. Confer
ma cinicamente che dietro ri è 
la qursttone del petrolto fin Ame
rica si parla persino del • Parti
to del petrolio », alla cui testa è 

. ti Ministro della guerra Forrestal! >, 
che è caro agli inglesi e agli ame
ricani: informa pacatamente che 
la Palestina i necessaria a Was
hington e a Londra per ti loro si
stema di attacco contro l'Unione 
Solletica. Se tutto ciò comporta 

• lo scannarsi-fra due popoli e ti ri

torno della guerra, poco importa 
a Washington e a Londra. Queste 
f il metodo classico dcH'impcriali-
smo; queste sono le vie naturali 

imperialisti. Ieri, con cerimonia 
solenne, nel porto di Szczectn 
>Stetlino). la bandiera ceeO'lorac-
ra saliva su un pennone del por
to a sventolare a fianco della ban
diera della Polonia II governo po-

gh ultimi me.M. Finora — ha con-, 
tmuato Drew — n e t t i n o è s ta io ' 
condannato per gli omicidi awe-< 
nuti . . . ' 

, II generale ha oggi detto di av ; r ! 
• dato ordine perchè il maggior nu-t 
,mero degli a^-.-v-ìni vensa r intrac-
[ ciato. Ecl; ha poi narrato che la 
.Gendarmeria somala -si e macchia-, 
ita per il fatto che una sua Compa- ' 
. gnia si è dimostrata inf.da e si e> 
'dovuta seioelierla. Dopo aver d i - ' 

e ulteriorf-; 
a r m a t e - ili 

ato che la Po
lizia «-tessa - v e r r à ridotta e tra-

j sformata - . 
Tali dichiarazioni venconn com

mentate a Mogadiscio come un^ 
ammissione da parte delle autorità 
inglesi della loro re.-ponsabilita 

Magrini vince in volala 
Coltur ancora magrlia rosa 

La fuga di Rossello - Cecchi in testa al primo traguardo 
della montagna - La Lygie perde l'ultimo corridore in campo 

lacco consegnava al ministro ce- , , , . , , , 
coslovacco Clemcntis un settore • ned eccidio nel quale trovarono la del porto, assicurando cosi alla 
nazione ceca uno sbocco al mare 
che essa mai aveva avuto. « Il no
stro mare è anche il vostro ».- que
sto il saluto con cui la Polonia 
ha accollo i rappresentanti del 
popolo amico. 

Altra via questa: via di concor
dia e di pace, fondata sul ricono
scimento degli interessi reciproci. 
e che cancella l'odio, la paura, la 
diffidenza. In Palestina cadono le 
lite umane « immense ricchezze 
Tengono distrutte, A Stettmo ri
fiorisce il porto e si sviluppano » 
traffici 

La spiegazione e semplice: la a 
Gerusalemme fa legge il regime 
di brigantaggio imperialista: a 
Stettmo spiegano le loro bandie-
re t felici, pacifici regimi delle de
mocrazie popolari. 

morte 52 italiani. 

Gli S. U. impongono 
la svalutatone delle monete 
W A S H I N G T O N . 17 ( A P ) . — Il 

« Nat ional Advìsory t 'ornici! » in 
a n r appo r to p resen ta to oggi al 

• Congresso ha reso noto che g l i , 
ISUti Uniti ch iede ranno alle na- i 
zioni europee aderen t i a l P i ano | 
Marshall d i p r c n d t r e in esame la1 

svalutazione delle loro monete 
quando irli Stati L'niti lo ritenta
no opportuno. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
PARMA. 17. — Anche alla U<* di 1 Genova (sono passale di d'tei m»-

ì nuli le 10) Vilicno Fossetto prende 
1 il t via » panetti a terra. 

Rossello conosce come «I palme «»!-
j la sua mano queste terre: ci ha vm- ___ 
\to tante corse quando faceva H di-,' mo"Rosseilo alle l i . » con aliai ruoti 
tettante. Il nome di Rosseho QUI 'olRonccm». Peverelti e Pagliati* nel-

Chiavari alle 11,32 Qui c'è un bu'jn 
premio di traguardo e Zana zzi *t Io 
aggiudica con una volata. AU'mizi* 
del Bracco Rossello * strappa » coma 
se >l traguardo di arrivo fosse a av t 
passi: e Zanizzi cui r.on si addicono 
te lur.ghc volate, sul Macole si stacca. 

Al Passo del Bracco transita pn-

.conoscono tutti: la sua maglia « POj('ordine. 
polare, e Forra KoMello • gridava taj Comincia 0 oliticelo Ronconi. Ras 

Inerite: e V'tlorio ci dà dentro comeittfj0 e compagni. 

Luciano Marfinl 

i un dannalo Sturla. Kervt. Sari: Ras 
' sello è sempre solo. Poi sulla Futa 

rova la compagnia «ti Ronconi e più 
firrrti, a Zoagli. quella di Renzo Za 

azzi. Peverzlli e Pcgliazzi. 
Il gruppo insegue, senza vogVa m 

fila md'ana. un chilometro indietro 
Intanto si ritira Cappelmans. runi

co detta « Lygie » che ha preso »I 
« ria » a Genova. 

Gli altri suoi compagni tono Yt-
maiti al palo Come scusa ufficiale di
cono che non hanrm una assistenza 
tecnica sufficiente. La verità è che non 
sono pane per i loro denti, le corse 
in Italia. (Anche D'Angtullaume ti 
ritirerà piti torti»...). 

Pajjòmo (fa Zoagli alle ll£0; de 

Perchè? Ronconi non vuol tirare: 
succhia le ruote dei compagni di fu
ga e Rossello non vuole. Ronconi non 
so che pesci pigliare. Aspetta ordì ni 
della < Bianchi >. Tregella arriva, gli 
bisbiglia qualche cosa in un orecchio 
e Ronconi ri ferma: aspetterà Coppi. 

Allora i tre te (a danno a «ambe. 
in buona armonia 

Sul Bracchetto salta la catena « 
Paonazzi che però riprende tubilo. 

Anche Zanazzi si riaggancia: è ri
tornato forte nella discesa, 

TI gruppo ora ha un po' diminuito 
n distacco: è n t e 12*". Rossello ci 

ATTILIO CAMOMANO 
(Coattau la l a «a*., « 4 cofcua) 
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